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Delibera Commissariale n°     32    del  21.09.2021. 
 

OGGETTO: Contribuenza consortile – provvedimenti.-  

 
 
 

L’anno duemilaventuno il giorno  ventuno (21) del mese di settembre (09) in 

Chieti, presso il Consorzio di Bonifica intestato, il Commissario regionale, Avv. Mario 

Battaglia, nominato con D.P.G.R.A. n. 29 del 17 giugno 2021, a mezzo firma digitale,  ha 

assunto la seguente delibera 

IL COMMISSARIO REGIONALE 

          

Premesso:                   

• che il Consorzio di Bonifica è Ente di diritto pubblico ai sensi dell’art. 59 del R.D. 

13 febbraio 1933 n. 215 e dell’art. 860 del Codice Civile, e svolge la sua funzione 

pubblica con finalità economico-sociali; 

• che per l'adempimento dei propri fini istituzionali il Consorzio di Bonifica ha il 

potere di imporre contributi ai proprietari degli immobili ricadenti nel 

comprensorio di competenza; 

• che l'imposizione è finalizzata al recupero delle spese effettivamente sostenute per 

la gestione, la manutenzione, la custodia delle opere e degli impianti di bonifica, 

nonché per il funzionamento dell'Ente (artt. 10 - 11 - 17 e 21 R.D. 215/1933 e art. 

860 del Codice Civile). La natura tributaria dell'imposizione contributiva si 

configura come "annuale", il principio è contenuto nell'art. 125 del R.D. n. 

368/1904. Gli artt. 52 e 53 dello Statuto Consortile stabiliscono rispettivamente 

che la spesa a carico della proprietà consorziata, deve essere ripartita in base ai 

criteri fissati dal piano di classifica e che i ruoli sono annuali.; 

• che il Consorzio ha messo in atto dal 2017,  un meccanismo di esame e vigilanza 

delle spese, oltre che un controllo più efficace delle entrate attraverso la 

sorveglianza più capillare del territorio e una riscossione diretta dei contributi 

consortili nella fase volontaria e spontanea, provvedendo inoltre anche 

all'elaborazione e adozione del nuovo Piano di Classifica e Riparto delle 



Contribuenza, approvato con delibera Commissariale n. 81 dell'11.02.2019, in 

vigore dalla lista di carico contributivo irriguo anno 2020; 

• che con delibera commissariale n. 9 adottata in data 8.03.2021 sono stati definiti i 

criteri per la definizione delle liste di carico contributivo irriguo e di dotazione 

idrica anno 2021; 

• che con delibera Commissariale n° 11 del 15.03.2021 è stato approvato il 

prontuario dei parametri e importi anno 2021 riferiti a atti concessori a richiesta, 

oltre al tariffario per diritti rimborso spese; 

• che con delibera commissariale n°   17 del 12.04.2021 sono state approvate le liste 

di carico del ruolo di contribuenza 2021; 

             Considerato che: 

• che dall’esercizio finanziario 2020 vi è stato un incremento generale dei prezzi 

delle materie prime necessarie all’attività gestione e manutenzione delle opere di 

bonifica anche a causa della crisi provocata dalla pandemia; 

• che a causa di tale aumento il Consorzio di Bonifica ha già presentato nel corso 

dell’esercizio finanziario 2020 un disavanzo di amministrazione e che lo stesso 

potrebbe compromettere il risultato di amministrazione dell’esercizio dell’anno in 

corso; 

• che con relazione datata 12.08.2021, il cui contenuto è stato anche condiviso dal 

personale consortile (Dirigente Tecnico e Capi Settore nella riunione interna 

tenutasi in data 31.08.2021) il Direttore Generale ha riportato, rifacendosi a fonti 

autorevoli (ISTAT, EUROSTAT, ANCE, ARERA, SOLE 24 ORE, Ministero 

della Transizione Ecologica, ecc.) le variazioni percentuali subite in aumento dai 

prezzi di mercato; 

• che con la suddetta relazione il Direttore Generale ha sottolineato come anche i 

costi dell’energia hanno avuto un notevole aumento e come l’impatto di 

quest’ultimo sia stato subito in modo particolare dal Consorzio di Bonifica Centro 

che distribuisce buona parte delle risorse idriche “per sollevamento” e non per 

“caduta”, nonché, come la crisi idrica che ha fortemente colpito in Italia le 

province di Pescara e di Chieti  (vedi i dati dell’European Drought Observatory - 

E.D.O.), rientranti proprio nel comprensorio consortile, avendo comportato ancora 

di più la necessità di ricorrere ad una distribuzione idrica per “sollevamento” 

piuttosto che per “caduta” e conseguentemente generato maggiore consumo di 



energia,  ha fatto sì che la suddetta variazione dei prezzi in aumento, impattasse 

ancor di più sulla situazione economica finanziaria dell’Ente; 

• che la possibilità di trarre entrate dal trattamento dei rifiuti liquidi da destinare alla 

parziale copertura, come ampiamente fatto nel passato, dei costi della 

distribuzione idrica è venuta meno a causa del mancato introito degli ingenti 

crediti vantati nei confronti del Comune di Chieti ed ACA S.p.A., entrambi 

insolventi, per l’attività depurativa dei reflui civili della città di Chieti; 

• che al fine di coprire l’incremento delle spese per la manutenzione e gestione delle 

opere di bonifica, si rende necessario allineare gli aumenti subiti dai prezzi al 

tributo consortile apportando una variazione positiva di almeno il 45% del valore 

complessivamente emesso a tributo nell’anno 2021, con delibera commissariale n°   

17 del 12.04.2021, già a partire dall’anno corrente con l’emissione di un tributo 

suppletivo; 

• che sentite le Organizzazioni di Categoria Coldiretti Abruzzo, Cia Abruzzo, 

Confagricoltura Abruzzo, Copagri Abruzzo e la Consulta convocate con nota prot. 

n. 6563 del 07.09.2021 nella riunione tenutasi il 13.09.2021, è stato ad unanimità 

condiviso che l’aumento suddetto sia necessario per le motivazioni esposte, ma 

che debba gravare nella percentuale del 70% sulla contribuenza extra agricola e 

del 30% sulla contribuenza agricola e che si rinvii, solo per quest’ultima, tale 

aumento per l’anno 2022 per andare incontro alle problematiche che stanno 

attraversando gli agricoltori; 

• che ogni eventuale introito finanziario (contributi a fondo perduto ai sensi dell’art. 

13 della L.R. 36/1996, eventuali utili derivanti dal trattamento dei rifiuti, ecc.) 

sarà destinato in primis al contenimento dell’aumento del contributo agricolo, al 

fine di supportare il settore agricolo che in questo momento storico sta 

attraversando una fase di profonda fragilità nell’ambito del contesto socio-

economico; 

                            Tutto ciò premesso; 

       Ritenuto adeguare la contribuzione dell’anno 2021 nonché stabilire quella 

dell’anno 2022 in linea con quanto deciso nella riunione del 13.09.2021 della Consulta 

allargata alle Organizzazione di Categoria; 



Richiamata la delibera del Commissario Regionale n. 705 del 07.12.2020 di 

approvazione del Bilancio relativo all’esercizio 2021 e la successiva delibera 

commissariale n. 29 del 2.09.2021 di variazione al bilancio stesso; 

       Visti i pareri al riguardo espressi dai competenti uffici dell’Ente, allegati alla 

presente delibera; 

       Con i poteri conferitigli dal D.P.G.R.A. n° 29 del 17 giugno 2021;               

DELIBERA 

1) Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 

2) di autorizzare l’aumento del tributo consortile per l’anno 2021 del 70% sui contributi 

extra agricoli con emissione del tributo suppletivo; 

3) di autorizzare l’aumento del contributo consortile per l’anno 2022 del 70% sui contributi 

extra agricoli e del 30 % sui contributi agricoli e di dare mandato al Capo Settore, geom. 

Mario Di Fabrizio, di proporre i criteri di calcolo da adottare con atto deliberativo entro il 

31 ottobre 2021; 

4) di nominare Responsabile del Procedimento il Direttore Generale dott. Stefano Tenaglia, 

con il supporto del Capo Settore geom. Mario Di Fabrizio; 

5) di dare mandato al Capo Settore Catasto di predisporre tutti gli atti conseguenziali al 

presente deliberato, compreso gli atti propedeutici all’affidamento del servizio, entro il 

30.09.2021 per l’emissione del tributo suppletivo 2021 da porre in riscossione in una 

unica soluzione entro il 30 novembre 2021; 

6) di dare mandato, altresì, al Capo Settore Catasto di predisporre tutti gli atti, compreso gli 

atti propedeutici all’affidamento del servizio entro il 30.11.2021 per l’emissione del 

tributo dell’anno 2022 da porre in riscossione a partire dal  30 gennaio 2022; 

7) di rinviare a successivo atto la ripartizione delle fasi successive di riscossione per il solo 

anno 2022; 

8) di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 

Letto, approvato e sottoscritto.- 

 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE  IL COMMISSARIO REGIONALE 

F.to Sig.ra Maria Simone F.to Avv. Mario Battaglia 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 Il sottoscritto dichiara che copia della presente deliberazione, ai sensi del vigente 

statuto consortile, è stata pubblicata all’albo consorziale, in Chieti, in modo consecutivo, 
dalle ore            13,30                  del giorno            21.09.2021                  alle ore    14,00     
del giorno 22.09.2021 

Chieti, lì 22.09.2021     Il Capo Settore Amministrativo 
                                                                  F.to Sig.ra Maria Simone 

 
 


